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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 

In coerenza con il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, approvato con la DCR n. 
XI/64 del 10 luglio 2018, nella parte in cui alla Missione 14 individua tra gli obiettivi regionali l’accesso 
al credito da parte delle imprese lombarde nonché gli obiettivi legati alla tutela della salute di cui alla 
Missione 13, la misura Fondo RipreSA è finalizzata a sostenere finanziariamente il settore delle 
Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) colpito dalla crisi sanitaria legata al COVID-19, mediante 
l’erogazione di finanziamenti a medio-lungo termine assistiti da garanzia ipotecaria e da garanzia 
regionale, a favore dei soggetti privati non profit gestori di RSA accreditate con il Sistema Sanitario 
Regionale lombardo.  

 

A.2 Definizioni e glossario 

“Accordo”: indica l’accordo tra la Giunta Regionale e Finlombarda volto a disciplinare le modalità 
di funzionamento della Garanzia.  

“Accreditamento”: indica il processo di accreditamento istituzionale con il quale Regione 
Lombardia riconosce alle strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, la possibilità di 
erogare prestazioni sanitarie e socio-sanitarie per conto del servizio sanitario regionale, sulla base 
di quanto stabilito dall’articolo 15 della L.R. n. 33 del 30 dicembre 2009, e ss.mm.ii.  

“Ammontare Massimo Escutibile”: indica il valore massimo complessivo netto che Regione 
Lombardia potrà essere tenuta a corrispondere a titolo di Garanzia, ed ammonta ad euro 
3.000.000,00 (tremilioni/00). 

“Avviso”: indica il presente avviso pubblicato da Finlombarda per la presentazione delle Domande 
di partecipazione all’Iniziativa. 

“Beneficiario Finale”: indica il soggetto beneficiario di un Finanziamento. 

“Commissione”: indica la Commissione della Comunità Europea. 

“Contratto di Finanziamento”: indica il contratto sottoscritto da Finlombarda con il Beneficiario 
Finale ai fini dell’erogazione e gestione del Finanziamento. 

“Domanda”: indica la domanda di Finanziamento presentata a valere sul presente Avviso.  

“Euribor”: si intende l’Euribor (calcolato su base 360/360 giorni) a 6 mesi (arrotondato per eccesso 
a 1/1.000) come rilevato due giorni lavorativi antecedenti il 16 settembre per la rata scadente il 15 
marzo immediatamente successivo, e due giorni lavorativi antecedenti il 16 marzo per la rata 
scadente il 15 settembre immediatamente successivo. Qualora il tasso risultante da quanto sopra 
risultasse negativo, l’Euribor sarà considerato pari a zero. 

“Finanziamento”: indica il finanziamento a medio-lungo termine assistito da garanzia ipotecaria e 
dalla Garanzia regionale concesso da Finlombarda in favore di un Beneficiario Finale. 

“Finlombarda”: indica la società finanziaria regionale, con il ruolo di finanziatore, attuatore e 
gestore dell’Iniziativa. 

“Firma Telematica”: indica la firma digitale (“un particolare tipo di firma elettronica avanzata basata 
su un certificato qualificato e su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una privata, 
correlate tra loro, che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario tramite la chiave 
pubblica, rispettivamente di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrità di un 
documento informatico o di un insieme di documenti informatici”) ai sensi di quanto previsto all’art. 
1 lett. s) del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e ss.mm.ii.) o firma elettronica tramite Carta Nazionale 
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dei Servizi (CNS) e Carta Regionale dei Servizi (CRS). La firma digitale dovrà essere apposta tramite 
apposita smart-card rilasciata da uno degli organismi certificatori riconosciuti a livello nazionale. 

“Garanzia”: indica la garanzia concessa da Regione Lombardia in favore di Finlombarda e 
nell’interesse dei Beneficiari Finali, in conformità con l’Accordo di Garanzia. 

“Grandi Imprese”: indica le imprese non rientranti nella definizione di PMI. 

“Impresa Unica”: ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del Regolamento “de minimis”, indica l’insieme 
delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: a) un’impresa detiene la 
maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il diritto di 
nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 
sorveglianza di un’altra impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su 
un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello 
statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù 
di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto 
degli azionisti o soci di quest’ultima; e) le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui ai 
precedenti punti per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’Impresa 
Unica. 

“Importo Garantito”: indica, con riferimento ad un Finanziamento, la quota di Finanziamento 
assistita dalla Garanzia secondo la seguente formula:  

Importo Garantito = Finanziamento x Tasso Garanzia. 

Per i Finanziamenti garantiti, il Tasso di Garanzia è pari all’80%. 

“Inadempimento”: indica, con riferimento ad un Finanziamento, la situazione in cui un Beneficiario 
Finale non ha adempiuto agli obblighi di pagamento di cui al Contratto di Finanziamento e non ha 
rimediato a tale inadempimento per almeno 60 giorni naturali e consecutivi, fatta eccezione per i 
crediti per i quali sono in corso di definizione/valutazione ipotesi di rimodulazione o transazione, 
oppure in cui Finlombarda, agendo in conformità alle proprie procedure interne di concessione del 
credito, venga a conoscenza di circostanze in base alle quali ritenga ragionevolmente improbabile 
(non considerando azioni quali l’escussione delle garanzie) che il Beneficiario Finale adempia ai 
propri obblighi di pagamento di cui al Contratto di Finanziamento. 

“Iniziativa”: indica l’iniziativa “Fondo RipreSA”, promossa e sostenuta da Regione Lombardia e 
Finlombarda, regolata dal presente Avviso. 

“Perdita”: indica, con riferimento ad un Finanziamento, ogni ammontare in linea capitale ed 
interessi, contrattuali e/o di mora, dovuto e non riscosso in seguito al verificarsi di un Inadempimento 
o della risoluzione del Finanziamento. 

“PMI”: indica una micro, piccola o media impresa ai sensi della Raccomandazione della 
Commissione 2003/361/CE riguardante la definizione di micro, piccole e medie imprese (OJ L124, 
20.05.2003, p.36), come di volta in volta modificata, integrata e/o sostituita. 

“Procedure Concorsuali”: indica il fallimento, il concordato preventivo non in continuità, la 
liquidazione coatta amministrativa, l’amministrazione straordinaria, come disciplinate nella Legge 
Fallimentare. Ai fini del presente Avviso è ricompresa tra le Procedure Concorsuali la messa in 
liquidazione volontaria. 

“Regolamento de minimis”: indica il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.  

“RSA Accreditata”: indica una Residenza Sanitaria Assistenziale per la quale l’Azienda di tutela 
della salute (ATS) competente per territorio ha disposto l’Accreditamento e Regione Lombardia ha 
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disposto l’iscrizione nel registro regionale ai sensi della L.R. n. 33 del 30 dicembre 2009 e ss.mm.ii, 
ed il cui Accreditamento sia in stato “attivo” e non sia stato sottoposto a provvedimento di revoca. 

“Soggetto Richiedente”: indica il soggetto avente le caratteristiche di cui all’articolo A.4. 

“Tasso Garanzia”: indica la percentuale di ciascuna Perdita coperta dalla Garanzia, pari all’80% 
dell’ammontare di ogni Perdita. Per i Finanziamenti l’Importo Garantito non potrà in nessun caso 
eccedere il valore di 1.000.000 euro (unmilione/00).  

“Voltura”: indica l’effettivo trasferimento della gestione di una RSA Accreditata tra due distinti 
soggetti gestori, di cui alla DGR n. X/2569 del 31 ottobre 2014 e ss.mm.ii.. Il trasferimento 
dell’Accreditamento da un soggetto gestore a un altro è subordinato all’emanazione di un 
provvedimento regionale di Voltura, finalizzato ad accertare la sussistenza dei requisiti soggettivi del 
soggetto gestore subentrante. 

 

A.3 Riferimenti normativi 

Riferimenti normativi europei  

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 

agli aiuti “de minimis”; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato in applicazione degli articoli 107 e 108 

del Trattato. 

  

Riferimenti normativi nazionali  

- il D.P.R. n. 642 del 26 ottobre 1972, “Disciplina dell'imposta di bollo”;  

- la L. n. 241 del 7 agosto 1990 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) aggiornata, da ultimo, dal D. Lgs. n. 104 

del 16 giugno 2017;   

- il D.Lgs. n. 123 del 31 marzo 1998, “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 

sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 

marzo 1997, n. 59” (GU n. 99 del 30-4-1998); 

- il D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.; 

- il D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007, “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente 

la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 

attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che 

ne reca misure di esecuzione” e s.m.i.;  

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  

- il metodo nazionale per calcolare l’elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI di 

cui al Aiuto di Stato N. 182/2010- Italia.  
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Riferimenti normativi regionali  

- la L.R. n.1 del 1° febbraio 2012, “Riordino normativo in materia di procedimento 

amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione 

amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria” e s.m.i.;  

- la DCR n. XI/64 del 10 luglio 2018, che approva il Programma Regionale di Sviluppo della 

XI Legislatura individuando tra gli obiettivi l’accesso al credito da parte delle imprese; 

- la L.R. n. 20 del 30 settembre 2020, “Ulteriori misure di semplificazione e riduzione degli 
oneri amministrativi per la ripresa socio-economica del territorio lombardo”;  

- la L.R. n.6 “Ratifica delle variazioni di bilancio adottate dalla Giunta regionale in via 
d'urgenza, riconoscimento di debiti fuori bilancio, garanzia a sostegno del fabbisogno di 
liquidità delle Residenze Sanitarie Assistenziali [omissis]” del 19 maggio 2021 all’articolo 
4, che prevede che la “Giunta regionale è autorizzata a concedere apposita garanzia fino 
a un massimo di euro 3.000.000,00 nell'ambito dell'iniziativa, gestita in qualità di 
intermediario finanziario da Finlombarda S.p.A., a sostegno del fabbisogno di liquidità, 
derivante dal permanere dell'emergenza sanitaria da COVID-19, delle Residenze Sanitarie 

Assistenziali (RSA) non profit accreditate con il Servizio sanitario regionale”; 

- la DGR n. XI/5802 del 29 dicembre 2021, “Approvazione dei criteri applicativi della 
Garanzia ex L.R. 19 maggio 2021, n. 6”. 

 

Per quanto non previsto nel presente Avviso, si fa riferimento alle norme comunitarie, nazionali e 
regionali vigenti.  

Regione Lombardia e Finlombarda si riservano, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e 
istruzioni che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o 
statali e/o regionali. 

 

A.4 Soggetti Richiedenti  

1. Possono partecipare al presente Avviso, i soggetti gestori di almeno una RSA Accreditata con il 
SSR e operante in Lombardia, in possesso dei seguenti requisiti al momento della presentazione 
della Domanda: 

a) regolare iscrizione al Registro delle Imprese e/o al Repertorio Economico Amministrativo 
(REA) della Camera di Commercio competente; 

b) possesso di una delle seguenti nature giuridiche di diritto privato: 

- Fondazione; 

- Associazione; 

- Cooperativa sociale; 

- Consorzio di cooperative sociali; 

- Ente religioso civilmente riconosciuto ai sensi della L. n. 222 del 20 maggio 1985 e s.m.i.; 

- Ente morale. 

c) almeno due esercizi contabili chiusi. 
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2. Sono invece esclusi i soggetti che: 

a) siano oggetto di Procedura Concorsuale o soddisfino le condizioni previste dal diritto 
nazionale per l'apertura nei propri confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori; 

b) abbiano ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbiano ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbiano ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e siano ancora 
soggetti a un piano di ristrutturazione; 

c) rientrino nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e 
s.m.i.;  

d) svolgano, tra l’altro, un’attività:   

i. destinata alla produzione di armi e munizioni, armamenti, equipaggiamenti o 
infrastrutture militari e di polizia nonché equipaggiamenti o infrastrutture che 
limitano i diritti e le libertà personali (ad es. carceri e centri di detenzione di 
qualunque tipo) o che violano i diritti umani;   

ii. destinata alla produzione e promozione del gioco d’azzardo e delle attrezzature 
correlate (ad es. costruzione, distribuzione e commercializzazione di 
apparecchiature per scommesse, videopoker, slot machines, gestione di sale 
giochi e scommesse, etc);   

iii. attinente alla pornografia (sexy shop, editoria di settore, etc);    

iv. destinata alla fabbricazione, lavorazione o distribuzione del tabacco e attività che 
ne incentivano l’uso (ad es. sale per fumatori);   

v. che implichi l’utilizzo di animali vivi a fini scientifici e sperimentali, qualora non si 
possa garantire l’osservanza della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 
protezione degli animali vertebrati utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini 
scientifici;   

vi. il cui impatto ambientale non risulti attenuato e/o compensato tramite misure 
appropriate;     

vii. proibita dalla normativa nazionale (ad es. attività di ricerca sulla clonazione 
umana);   

viii. di puro sviluppo immobiliare;    

ix. di natura puramente finanziaria.   

e) al momento della concessione, non risultino in regola rispetto alla normativa antimafia per 
le agevolazioni sotto forma di Garanzia superiori a 150.000,00 euro 
(centocinquantamila/00), calcolata secondo le modalità di cui all’articolo B.2 punto 5. 

3. Ogni Soggetto Richiedente può presentare una sola Domanda, fatti salvi i casi in cui: i) vi sia 
stata rinuncia formale ad una precedente Domanda o al Finanziamento; ii) una precedente 
Domanda non sia stata ammessa. 

 

A.5 Soggetto gestore 

1. Il soggetto gestore della misura è Finlombarda S.p.A. 
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A.6 Dotazione finanziaria 

1. La dotazione finanziaria complessiva ammonta a € 33.000.000,00 (trentatremilioni/00) di cui: 

a) € 30.000.000,00 (trentamilioni/00) di risorse proprie di Finlombarda S.p.A., per la 
concessione dei Finanziamenti; 

b) € 3.000.000,00 (tremilioni/00) a valere sulle risorse regionali accantonate alla missione 1 
'Servizi istituzionali, generale e di gestione', programma 03 'Gestione economica, 
finanziaria, programmazione e provveditorato' - Titolo 1 'Spese correnti' dello stato di 
previsione delle spese del bilancio di previsione 2021-2023, per la concessione delle 
Garanzie. 

 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche  

B.1.a Finalità  

1. Il Finanziamento è destinato alla copertura del fabbisogno di liquidità di RSA Accreditate con il 
SSR e operanti in Lombardia.  

 

B.1.b Tipologia, importo e durata  

Finanziamento 

1. Ai Beneficiari Finali viene concesso da parte di Finlombarda un finanziamento ipotecario a 
medio-lungo termine con le seguenti caratteristiche: 

a) importo compreso tra euro 100.000,00 (centomila/00) ed euro 1.000.000,00 (unmilione/00) 
e comunque nel limite massimo del 10% della media del fatturato degli ultimi due esercizi, 
inteso come la somma di tutti i ricavi e/o proventi, sia caratteristici che straordinari generati 
dal Beneficiario Finale negli ultimi due esercizi contabili chiusi; 

b) tasso variabile composto da tasso base (Euribor) oltre uno spread che varierà in funzione 
della classe di rischio assegnata da Finlombarda al Soggetto Richiedente; 

c) rimborso amortizing con rata semestrale a quota capitale costante (alle scadenze fisse del 
15 marzo e del 15 settembre di ogni anno); 

d) durata compresa tra 18 mesi e di 10 anni, elevabili a 15 per le PMI, compresi un 
preammortamento massimo di 24 mesi e il preammortamento tecnico necessario per 
allineare la scadenza delle rate alla prima scadenza utile; 

e) erogazione in unica soluzione o in due tranche sulla base di quanto richiesto dal Soggetto 
Richiedente.  

Resta comunque inteso che, indipendentemente dal numero di tranche previste, il periodo di 
ammortamento decorre dalla data della prima erogazione. In caso di Inadempimento da parte del 
Beneficiario Finale verificatasi antecedentemente all’erogazione della eventuale seconda 
tranche, Finlombarda ne sospenderà l’erogazione. 

Le condizioni finanziarie sono pubblicate sul sito di Finlombarda, www.finlombarda.it, nella 
sezione Trasparenza. 

 

 

http://www.finlombarda.it/
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Garanzia 

2. I Finanziamenti beneficiano della Garanzia, la quale opera per ciascuno di essi: 

a) a copertura delle Perdite; 

b) per una percentuale pari al Tasso Garanzia;  

c) nel limite dell’Importo Garantito; e 

d) nel limite dell’Ammontare Massimo Escutibile. 

3. La Garanzia è personale, incondizionata ed irrevocabile. 

4. La Garanzia è concessa al Beneficiario Finale a titolo gratuito.  

5. Al verificarsi di un Inadempimento, Finlombarda avvia le procedure di recupero del credito 
mediante l’invio di una diffida ad adempiere al Beneficiario Finale. Trascorsi 30 giorni dalla data 
della diffida ad adempiere, senza che sia intervenuto il pagamento, Finlombarda risolve il 
Contratto di Finanziamento e procede in via prioritaria rispetto ad ogni altra garanzia assunta, ivi 
inclusa la garanzia ipotecaria, con l’escussione della Garanzia. 

6. A seguito della escussione della Garanzia, Regione Lombardia si surroga, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 1949 c.c., nei diritti del credito per la quota parte escussa, ivi compresa la garanzia 
ipotecaria. Ai sensi dell’Accordo, Finlombarda ha mandato ad agire in nome e per conto di 
Regione Lombardia stessa per il recupero del credito mediante le più idonee procedure di 
recupero, fatto salvo il recupero in via amministrativa. 

 

B.1.c Garanzie e costi del Finanziamento  

1. Il Finanziamento potrà essere concesso solo a fronte di adeguata garanzia ipotecaria a valere 
su immobili di proprietà del Beneficiario Finale oppure di terzo datore di ipoteca. 

2. In relazione alla richiesta di garanzia ipotecaria, in fase di valutazione del merito creditizio, ai fini 
della definizione del valore dell’immobile sarà acquisita la stima del valore del bene da parte di 
un soggetto indipendente individuato da Finlombarda. Al Beneficiario Finale saranno addebitati 
i costi di perizia, come previsto nel foglio informativo pubblicato sul sito di Finlombarda, 
www.finlombarda.it, nella sezione Trasparenza. Eventuali costi per accessi agli atti immobiliari, 
verifiche di staticità e/o ambientali, due diligence impiantistiche che si dovessero rendere 
necessarie ai fini della definizione del valore dell’immobile e dell’acquisizione della garanzia 
ipotecaria saranno sostenute direttamente dal Beneficiario Finale al soggetto incaricato da 
Finlombarda per la redazione della perizia di stima. 

3. I costi notarili saranno sostenuti direttamente dal Beneficiario Finale, che potrà selezionare un 
notaio di proprio gradimento. 

4. Il Beneficiario Finale è tenuto ad assicurare adeguatamente i beni oggetto di ipoteca mediante 
la sottoscrizione di polizze assicurative contro il rischio di danni derivanti da scoppio e incendio, 
terremoto e calamità naturali con un massimale almeno pari al valore peritale dell’immobile. 

5. Qualsiasi imposta, tassa o spesa relativa al Finanziamento e alle garanzie ad esso correlate 
sarà a carico del Beneficiario Finale. 

 

B.2 Regime di aiuto 

1. Il Finanziamento è concesso a condizioni di mercato e pertanto non costituisce aiuto di Stato. 
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2. La garanzia regionale è concessa sulla base del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti 
de minimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 (cumulo) e 6 (controllo). 

3. Qualora il beneficio richiesto comporti il superamento dei suddetti limiti, lo stesso potrà essere 
proporzionalmente rideterminato ai fini della concessione, nei limiti del massimale de minimis 
ancora disponibile. L’aiuto è cumulabile con altre agevolazioni concesse per le medesime spese 
qualificabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea, ivi incluse quelle concesse a titolo de minimis ai sensi dell’art. 5.2 del 
Regolamento (UE) n.1407/2013 del 18 dicembre 2013, purché tale cumulo non superi 
l’ammontare massimo delle spese ammissibili e, fatto salvo il rispetto dei limiti stabiliti dal 
Regolamento “de minimis”. 

4. Gli aiuti de minimis concessi sotto forma di Garanzia sono consentiti se il Beneficiario Finale non 
è oggetto di Procedura Concorsuale per insolvenza o non soddisfa le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori (Reg (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, art. 4 comma 6).  

5. L’intensità di aiuto sarà verificata: 

i. per le PMI, secondo il metodo nazionale per calcolare l’elemento di aiuto nelle garanzie a 
favore delle PMI notificato; 

ii. per le Grandi Imprese, secondo il calcolo di cui all’art. 4.6.b) del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013. 

6. Le agevolazioni di cui al presente Avviso saranno concesse nel rispetto degli adempimenti 
previsti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) di cui al D.M. n. 115 del 31 maggio 2017.  

 

B.3 Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili al Finanziamento le spese finalizzate alla copertura del fabbisogno di liquidità 
della/e sola/e RSA Accreditata/e con il SSR e operante/i in Lombardia gestita/e dal Soggetto 
Richiedente, come desumibili dalla documentazione allegata in sede di presentazione della 
Domanda, dalla quale si possano evincere spese correnti relative alle sola/e RSA Accreditata/e 
con il SSR e operante/i in Lombardia, almeno pari al valore del Finanziamento.  

2. Il Finanziamento non potrà in ogni caso superare l’importo massimo di euro 1.000.000,00 
(unmilione/00). 

 

 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle Domande 

1. La Domanda deve essere presentata in modalità telematica esclusivamente mediante l’invio di 
una PEC alla casella ripresa@pec.finlombarda.it  dalle ore 12:00 del 09/03/2022 ed entro le ore 
16:00 del 30/12/2024. Lo sportello potrà essere chiuso anticipatamente all’esaurimento della 
dotazione messa a disposizione per i Finanziamenti e/o a seguito di una diversa valutazione 
delle finalità sottese all’Iniziativa. 

mailto:ripresa@pec.finlombarda.it
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2. La PEC contenente la Domanda deve avere nell’oggetto la dicitura “Domanda di Finanziamento” 
seguita dalla denominazione del Soggetto Richiedente. 

3. Alla Domanda deve essere allegata la documentazione di cui all’Allegato 1. Nell’apposita 
sezione del sito internet di Finlombarda www.finlombarda.it e del sito internet di Regione 
Lombardia www.regione.lombardia.it è disponibile la modulistica necessaria per la 
partecipazione all’Iniziativa. 

4. Ai fini della verifica della data di presentazione della Domanda fa fede incontrovertibilmente la 
data e l’ora di ricezione della PEC. Finlombarda non assume alcuna responsabilità per eventuali 
disguidi informatici, comunque, imputabili a terzi o a caso fortuito.  

5. La Domanda e i relativi allegati devono essere opportunamente sottoscritti mediante Firma 
Telematica da parte del legale rappresentante del Soggetto Richiedente o da parte di soggetto 
munito di idonea procura. 

6. La Domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo, se dovuta in 
relazione alla natura del Soggetto Richiedente, attualmente vigente di 16 euro - ai sensi del 
D.P.R. n. 642 del 26 ottobre 1972 - o valore stabilito dalle successive normative. Il modulo di 
presentazione della Domanda deve riportare nell’apposito riquadro il numero identificativo 
(seriale) della marca da bollo utilizzata e il Soggetto Richiedente deve provvedere ad annullare 
la stessa conservandone l'originale per eventuali controlli dell’amministrazione. 

 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

1. La tipologia di procedura utilizzata è valutativa a sportello: secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle Domande, sino ad esaurimento delle risorse disponibili per la concessione 
dei Finanziamenti. 

 

C.3 Istruttoria 

C.3.a Modalità e tempi del processo 

1. Le modalità di trasmissione delle istanze e le relative procedure saranno informatiche, con 
riferimento alle vigenti norme in materia di decertificazione e di semplificazione amministrativa. 

2. L’istruttoria delle Domande presentate verrà effettuata da Finlombarda S.p.A. in qualità di 
responsabile del procedimento nonché soggetto gestore della misura. 

3. L’istruttoria delle Domande prevede una istruttoria formale e una istruttoria di merito creditizio. 

4. Il termine di conclusione del procedimento sarà di massimo 120 giorni a decorrere dalla 
presentazione delle domande, salvo sospensione dei termini per richiesta di integrazioni 
documentali di cui all’articolo C.3.d. Saranno pubblicati periodicamente gli elenchi dei soggetti 
ammessi a finanziamento. 

 

C.3.b Istruttoria di ammissibilità formale 

1. L’istruttoria di ammissibilità formale delle Domande è finalizzata alla verifica della sussistenza 
dei seguenti aspetti e requisiti: 

a) rispetto dei termini per l’inoltro della Domanda; 

b) completezza dei contenuti, regolarità formale e sostanziale della documentazione 
prodotta e sua conformità rispetto a quanto richiesto dall’Avviso, fatta eccezione per la 

http://www.finlombarda.it/
http://www.regione.lombardia.it/
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documentazione inerente l’adeguata verifica (antiriciclaggio) e quella inerente la 
valutazione dell’ipoteca, che saranno verificate in una fase successiva; 

c) sussistenza dei requisiti soggettivi previsti di cui all’articolo A.4, fatti eccezione i requisiti 
di cui al punto 2 lettera e) (antimafia) che saranno verificati in una fase successiva. 

2. L’istruttoria formale sarà svolta con l’ausilio di controlli automatizzati incrociando banche dati in 

possesso di Finlombarda e della Regione Lombardia, quali ad esempio dell’Agenzia delle 

Entrate, dell’INPS, dell’INAIL, del Registro delle Imprese e/o Repertorio Economico 

Amministrativo, Database delle Unità di Offerta Socio-Sanitarie Accreditate, messo a 

disposizione dalla Direzione Generale Welfare di Regione Lombardia, e aggiornato tempo per 

tempo.   

3. In caso di esito negativo, Finlombarda comunica a mezzo PEC al Soggetto Richiedente la non 
ammissibilità della Domanda. 

 

C.3.c Istruttoria di merito creditizio  

1. Per i Soggetti Richiedenti che hanno superato positivamente la fase di istruttoria formale è svolta 
l’istruttoria di merito creditizio, condotta da parte di Finlombarda nel rispetto delle più ampie 
autonomie discrezionali in materia di assunzione del rischio e di politiche del credito, finalizzata 
a verificare il merito creditizio del Soggetto Richiedente, con particolare riferimento alla 
valutazione dell’immobile/i posto a garanzia del Finanziamento. 

2. Nell’ambito dell’istruttoria di merito creditizio sono effettuate le verifiche concernenti l’adeguata 
verifica del cliente ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007 e s.m.i. 
(Antiriciclaggio) e la regolarità rispetto alla normativa antimafia per le agevolazioni sotto forma di 
Garanzia superiori a 150.000,00 euro (centocinquantamila/00), calcolata secondo le modalità di 
cui all’articolo B.2 punto 5. 

3. La delibera di concessione del Finanziamento e della Garanzia perderà efficacia qualora siano 
inutilmente trascorsi dalla sua assunzione 6 (sei) mesi senza che sia intervenuta l’erogazione 
del Finanziamento per cause non imputabili a Finlombarda. 

 

C.3.d Integrazione documentale 

1. Nelle fasi di istruttoria di ammissibilità formale e di merito creditizio di cui ai precedenti art. C.3.b. 
e C.3.c., Finlombarda si riserva la facoltà di richiedere ai Soggetti Richiedenti (anche a più 
riprese) i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessari, fissando i termini per la 
risposta. In tale ipotesi, i termini temporali si intendono sospesi sino alla data di ricevimento della 
documentazione integrativa.  

2. In caso di mancata risposta del Soggetto Richiedente entro il termine stabilito, Finlombarda 
condurrà le proprie valutazioni sulla base delle risultanze della documentazione presentata. 

 

C.3.e Concessione e comunicazione degli esiti dell’istruttoria 

1. Finlombarda invia tramite PEC al Soggetto Richiedente la comunicazione di concessione o 
diniego del Finanziamento e della Garanzia, indicando, in caso di concessione, le principali 
condizioni del Finanziamento deliberato.  

2. Saranno pubblicati periodicamente i nominativi dei soggetti ammessi a Finanziamento e i relativi 

benefici nella sezione Società Trasparente del sito internet di Finlombarda www.finlombarda.it. 
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C.4 Stipula del Contratto di Finanziamento ed erogazione del Finanziamento 

C.4.a Modalità e tempi di stipula del Contratto di Finanziamento 

1. Con la comunicazione di cui al precedente articolo C.3.e, è richiesto al Beneficiario Finale di 
produrre la documentazione necessaria alla stipula del Contratto di Finanziamento (ivi inclusa la 
dichiarazione per la verifica della regolarità dei versamenti contributivi), e alla formale 
costituzione della garanzia ipotecaria, indicando le tempistiche massime per la produzione della 
suddetta documentazione.  

2. Acquisita tutta la documentazione necessaria completa di cui al punto sopra, Finlombarda 
provvede a svolgere le seguenti verifiche: 

a) assenza di irregolarità (rate scadute e non pagate oltre i 30 giorni) nei pagamenti relativi 
ad altri rapporti di Finanziamento del Beneficiario Finale a valere su fondi di Regione 
Lombardia gestiti da Finlombarda o su fondi propri di Finlombarda; in caso di riscontrata 
irregolarità, Finlombarda invierà una comunicazione al Beneficiario Finale e la stipula 
sarà sospesa per un periodo non superiore a 60 giorni naturali e consecutivi, al termine 
dei quali, permanendo la situazione di irregolarità, al Beneficiario Finale potrà essere 
revocato il Finanziamento; 

b) regolarità dei versamenti contributivi (a mezzo DURC), valido al momento 
dell’erogazione. 

c) che il Beneficiario Finale non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla 
notifica di una o più cartelle di pagamento di cui all’art. 48 bis del D.P.R. n. 602 del 29 
settembre 1973, se previsto dalla normativa tempo per tempo vigente. 

3. Concluse le verifiche di cui ai commi precedenti, Finlombarda provvede alla stipula del Contratto 
di Finanziamento con il Beneficiario Finale e alla formale costituzione della garanzia ipotecaria. 

 

C.4.b Modalità e tempi di erogazione del Finanziamento 

1. Il Finanziamento è erogato al Beneficiario Finale da Finlombarda, contestualmente alla 
sottoscrizione del Contratto di Finanziamento e secondo quanto da esso previsto. 

2. Nel caso in cui sia prevista una seconda tranche di erogazione, essa sarà erogata al Beneficiario 
Finale da Finlombarda secondo le tempistiche previste nel Contratto di Finanziamento e previa 
verifica: 

a) di assenza di un Inadempimento da parte del Beneficiario Finale; in tal caso l’erogazione 
sarà sospesa sino alla positiva soluzione dell’Inadempimento; 

b) di assenza di irregolarità (rate scadute e non pagate oltre i 30 giorni) nei pagamenti 
relativi ad altri rapporti di Finanziamento del Beneficiario Finale a valere su fondi di 
Regione Lombardia gestiti da Finlombarda o su fondi propri di Finlombarda; in caso di 
riscontrata irregolarità, Finlombarda invierà una comunicazione al Beneficiario Finale e 
l’erogazione sarà sospesa per un periodo non superiore a 60 giorni naturali e consecutivi, 
al termine dei quali, permanendo la situazione di irregolarità, al Beneficiario Finale potrà 
essere revocato il Finanziamento;  

c) della regolarità dei versamenti contributivi (a mezzo DURC), valido al momento 
dell’erogazione; 

d) ove applicabile (agevolazione superiore a 150.000,00 euro calcolata secondo le modalità 
di cui all’articolo B.2 punto 5), dell’esito favorevole della verifica ai sensi della normativa 
in materia di antimafia; 
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e) che il Beneficiario Finale non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla 
notifica di una o più cartelle di pagamento di cui all’art. 48 bis del D.P.R. n. 602 del 29 
settembre 1973, se previsto dalla normativa tempo per tempo vigente. 

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei Beneficiari Finali 

D.1.a Obblighi dei Beneficiari Finali 

1. I Beneficiari Finali sono obbligati a: 

a) rispettare le prescrizioni e i vincoli definiti in sede di concessione del Finanziamento; 

b) rispettare quanto previsto in tema di antiriciclaggio e finanziamento al terrorismo ai sensi 
del D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007 e delle successive disposizioni attuative 
emanate dalla Banca d’Italia fino alla completa restituzione del Finanziamento e prestare 
tutta la collaborazione necessaria per consentire a Finlombarda le verifiche previste dalla 
predetta normativa; 

c) mantenere la gestione di almeno una RSA Accreditata con il SSR e operante in 
Lombardia, per tutta la durata del Finanziamento. 

 

D.1.b Obblighi informativi dei Beneficiari  

1. I Beneficiari Finali si impegnano altresì a segnalare tempestivamente a Finlombarda, a mezzo 
PEC all’indirizzo ripresa@pec.finlombarda.it, anche successivamente all’erogazione del 
Finanziamento:  

a) eventuali modifiche dei dati anagrafici (mutamento di denominazione sociale o ragione 
sociale, trasferimenti all’interno del territorio della Lombardia) del Beneficiario Finale 
intervenute successivamente alla presentazione della Domanda;  

b) eventuali variazioni societarie che comportino il subentro di un nuovo soggetto nel 
Finanziamento. In tal caso il soggetto subentrante dovrà superare l’istruttoria di merito 
creditizio di cui all’articolo C.3.c, pena la risoluzione del Contratto di Finanziamento; 

c) eventuali Volture o qualsiasi altro evento (ad es. cessazione di attività dell’unità di offerta 
accreditata) che determinino la circostanza per cui il Beneficiario Finale destinatario del 
Finanziamento non risulti più gestore di nessuna RSA Accreditata con il SSR lombardo 
operante in Lombardia. 

 

D.2 Rinunce, rimborso anticipato, risoluzione del Contratto di Finanziamento 

D.2.a Rinuncia e rimborso anticipato 

1. Il Beneficiario Finale può presentare formale rinuncia al Finanziamento esclusivamente sino al 
momento della sottoscrizione del Contratto di Finanziamento, a mezzo PEC all’indirizzo 
ripresa@pec.finlombarda.it, firmata dal legale rappresentante e corredata dal documento 
d’identità del soggetto firmatario. In tal caso, Finlombarda non procede alla stipula del Contratto 
di Finanziamento e revoca in ogni caso il Finanziamento eventualmente concesso. 

2. È facoltà del Beneficiario Finale rimborsare anticipatamente, anche parzialmente, il 
Finanziamento. Il rimborso anticipato volontario totale o parziale del Finanziamento da parte del 

mailto:XXX@pec.finlombarda.it
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Beneficiario Finale può avvenire solo in concomitanza con la scadenza di una delle rate del 
Finanziamento e secondo le modalità ed i termini stabiliti dal Contratto di Finanziamento.  

 

D.2.b Risoluzione del Contratto di Finanziamento 

1. Il Contratto di Finanziamento potrà essere risolto nei seguenti casi: 

a) Inadempimento del Beneficiario Finale rispetto al Contratto di Finanziamento; 

b) mancato rispetto di quanto previsto in tema di antiriciclaggio e Finanziamento al 
terrorismo ai sensi del D.Lgs n. 231 del 21 novembre 2007 e delle successive disposizioni 
attuative emanate dalla Banca d’Italia; 

c) assoggettamento del Beneficiario Finale a Procedure Concorsuali; 

d) variazioni societarie che comportino il subentro di un nuovo soggetto che non superi 
l’istruttoria di merito creditizio di cui all’articolo C.3.c.; 

e) volture o qualsiasi altro evento (ad es. cessazione di attività dell’unità di offerta 
accreditata) che determinino la circostanza per cui il Beneficiario Finale destinatario del 
Finanziamento non risulti più gestore di nessuna RSA Accreditata con il SSR. 

2. Nel caso di risoluzione del Contratto di Finanziamento, il Beneficiario Finale dovrà restituire 
l’importo del Finanziamento non ancora rimborsato, nelle modalità e nei tempi comunicati da 
Finlombarda. 

 

D.3 Responsabile del procedimento 

1. Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Responsabile pro-tempore dell’Ufficio 
Strutturazione Prodotti di Intermediazione. 

 

D.4 Trattamento dati personali 

1. In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 
2003, Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016 e D.Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018), si 
rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’Allegato 2. 

 

D.5 Pubblicazione, informazioni e contatti 

1. Il presente Avviso è pubblicato in versione integrale sul sito internet di Finlombarda 
www.finlombarda.it. Nell’apposita sezione del sito internet di Finlombarda www.finlombarda.it è 
disponibile la modulistica necessaria per la partecipazione all’Iniziativa. 

2. Un estratto dell’Avviso è pubblicato sul B.U.R.L. 

3. Qualsiasi informazione relativa ai contenuti dell’Avviso e agli adempimenti connessi può essere 

richiesta ai seguenti indirizzi di posta elettronica: 

a) infobando.ripresa@finlombarda.it, per quesiti attinenti alle modalità di presentazione 

delle Domande; 

b) infopratica.ripresa@finlombarda.it, per quesiti attinenti alle Domande ammesse a 

Finanziamento. 

http://www.finlombarda.it/
http://www.finlombarda.it/
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4. Per rendere più agevole la partecipazione all’Iniziativa, in attuazione della L.R. n.1 del 1 febbraio 
2012, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

 

TITOLO Fondo RipreSA 

DI COSA SI TRATTA Iniziativa per sostenere finanziariamente il settore delle Residenze 
Sanitarie Assistenziali (RSA) gestite da soggetti privati non profit ed 
accreditate con il Sistema Sanitario Regionale lombardo. 

TIPOLOGIA Finanziamento ipotecario  

CHI PUÒ PARTECIPARE Soggetti aventi le caratteristiche definite nell’articolo A.4. 

RISORSE DISPONIBILI 33 milioni di euro di cui: 

a) € 30.000.000,00 di risorse proprie di Finlombarda S.p.A., per 
la concessione dei Finanziamenti; 

b) € 3.000.000,00 a valere sulle risorse regionali, per la 
concessione delle Garanzie. 

CARATTERISTICHE DEL 
PRODOTTO  

Finanziamento ipotecario a medio-lungo termine concesso da 
Finlombarda e assistito da garanzia regionale. 

DATA DI APERTURA 
SPORTELLO 

Ore 12,00 del giorno 09/03/2022 

DATA DI CHIUSURA 
SPORTELLO 

Ore 16,00 del giorno 30/12/2024 o ad esaurimento delle risorse 
disponibili  

COME PARTECIPARE La Domanda deve essere presentata a Finlombarda in modalità 
telematica esclusivamente mediante l’invio di una PEC alla casella  
ripresa@pec.finlombarda.it.  

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

Valutativa a sportello 

INFORMAZIONI E 
CONTATTI 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti dell’Avviso e agli 
adempimenti connessi può essere richiesta a: 

a) infobando.ripresa@finlombarda.it, per quesiti attinenti alle 
modalità di presentazione delle Domande; 

b) infopratica.ripresa@finlombarda.it, per quesiti attinenti alle 
Domande ammesse a Finanziamento.  

(*) La suddetta scheda informativa non ha valore legale. Si rinvia al testo dell’Avviso per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 

mailto:%20ripresa@pec.finlombarda.it
mailto:%20ripresa@pec.finlombarda.it
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D.6 Clausola Antitruffa 

1. Finlombarda non ha autorizzato alcun rappresentante/agente a contattare direttamente 
potenziali beneficiari allo scopo di fare da tramite e di richiedere denaro in relazione alle 
procedure dell’Iniziativa. 

 

D.7 Altre informative 

1. Si rende noto che la Garanzia di cui al presente Avviso gode di privilegio speciale ai sensi e per 
gli effetti di cui al comma 5 dell’art. 9 “Revoca dei benefici e sanzioni”, del D.Lgs. n.123 del 31 
marzo 1998, “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 
imprese, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”. 

2. Per quanto non previsto nel presente Avviso, si fa riferimento alle norme comunitarie, nazionali 
e regionali vigenti. Finlombarda si riserva di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si 
rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o 
regionali.  

 

D.8 Allegati 

1. Allegato 1 - Documentazione da allegare alla Domanda  

2. Allegato 2 - Informativa sul trattamento dei dati personali 

 

ALLEGATO 1 - DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE  

a) Domanda di Finanziamento, sottoscritta mediante Firma Telematica da parte del legale 
rappresentante del Soggetto Richiedente o da parte di soggetto munito di idonea procura 
e redatta secondo il modello reso disponibile sul sito www.finlombarda.it; 

b) Scheda Informazioni Economico-Patrimoniali, riportante le principali grandezze 
economiche storiche e prospettiche del Soggetto Richiedente, le proprietà immobiliari e 
le RSA Accreditate in Lombardia, redatta secondo il modello reso disponibile sul sito 
www.finlombarda.it; 

c) Documentazione (ad es: bilancino), sottoscritta mediante Firma Telematica da parte del 
legale rappresentante del Soggetto Richiedente o da parte di soggetto munito di idonea 
procura relativa alla/e sola/e RSA Accreditata/e col SSR lombardo e operante/i in 
Lombardia gestita/e, dalla quale si possano evincere le spese correnti relative alla/e 
sola/e RSA Accreditata/e col SSR lombardo e operante/i in Lombardia pari ad 
almeno il valore del Finanziamento richiesto; 

d) Modulo di adeguata verifica (antiriciclaggio) del cliente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 
n. 231 del 21 novembre 2007 sottoscritto con firma digitale o elettronica (i format e le 
relative istruzioni per la compilazione sono scaricabili sul sito internet di Finlombarda 
www.finlombarda.it);  

e) Documento/i di identità in corso di validità del/dei soggetto/i identificato/i nel modulo di 
adeguata verifica del cliente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007 
di cui al precedente punto b);  

f) Codice fiscale del/dei soggetto/i identificato/i nel modulo di adeguata verifica del cliente 
ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007 di cui al precedente punto 
b); 

http://www.finlombarda.it/
http://www.finlombarda.it/
http://www.finlombarda.it/
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g) Modulo antimafia, sottoscritto mediante Firma Telematica da parte del legale 
rappresentante del Soggetto Richiedente o da parte di soggetto munito di idonea procura, 
da scaricare dal sito internet della prefettura di competenza, debitamente compilato, ai 
sensi di quanto disposto dal D.Lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 in materia di antimafia; 

h)  (eventuale) Delega del Soggetto Richiedente all’eventuale soggetto esterno da 

contattare sottoscritta mediante Firma Telematica da parte del legale rappresentante del 
Soggetto Richiedente e redatta secondo il modello reso disponibile sul sito 
www.finlombarda.it; 

i) (eventuale) Per i soggetti non sottoposti all’obbligo di depositare il bilancio: 

i. ultime due situazioni economico-patrimoniali complete di scritture di rettifica e 
assestamento o analoga documentazione sottoscritte mediante Firma Telematica 
dal legale rappresentante o da parte di soggetto munito di idonea procura; 

ii. copia degli ultimi due modelli Unico, ovvero documento di sintesi del Conto 
Economico relativo agli ultimi due esercizi sottoscritte mediante Firma Telematica 
dal legale rappresentante o da parte di soggetto munito di idonea procura. 

j) (eventuale) situazione economico-patrimoniale non ancora contabilmente chiusa 
relativa all’ultimo esercizio chiuso sottoscritta mediante Firma Telematica da parte del 
legale rappresentante del Soggetto Richiedente o da parte di soggetto munito di idonea 
procura. 

La documentazione necessaria per la definizione del valore dell’immobile posto a garanzia del 
Finanziamento sarà richiesta direttamente dal soggetto indipendente individuato da Finlombarda. 

  

http://www.finlombarda.it/
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ALLEGATO 2 - INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

AI SENSI DELLART. 13 REGOLAMENTO (UE) 2016/679 

RELATIVO ALLA PARTECIPAZIONE ALLA LINEA DI FINANZIAMENTO FONDO RipreSA IN 
ATTUAZIONE DELLA DGR N. XI/5802 DEL 29.12.2021 

 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 

Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 

196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 

fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è 

necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a 

comprendere le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali 

sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare.  

 

1. Finalità del trattamento dei dati personali 

I Suoi dati personali (ossia anagrafici, di contatto e fiscali, del legale rappresentante del soggetto 

richiedente, dei soggetti che ricoprono cariche sociali, dei collaboratori, nonché dei soggetti 

coinvolti dalle verifiche antiriciclaggio e delle eventuali persone di contatto, se diverse dal legale 

rappresentante) sono trattati in attuazione della L.R. n. 6 del 19 maggio 2021, nonché della DGR 

n. XI/5802 del 29 dicembre 2021.  

I Suoi dati saranno inoltre trattati ai fini del rispetto della normativa in materia di trasparenza, e 

anticorruzione (l.190/2012 e D.Lgs. 33/2013) e antiriciclaggio. 

I dati sono trattati al fine di adempiere all’esecuzione di un compito di interesse pubblico ai sensi 

dell’art.6 lett. e) del Regolamento Ue 2016/679. 

 

2. Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi 

attraverso reti telematiche. I medesimi dati sono trattati anche con modalità cartacea. 

Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza 

idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati. 

 

3. Titolare del Trattamento 

Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia, nella persona del suo legale 

rappresentante pro-tempore con sede in Milano, Piazza Città di Lombardia n.1. 

 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 

rpd@regione.lombardia.it. 

 

5. Obbligatorietà del conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati personali è necessario per consentire la partecipazione alla Linea 

di finanziamento Fondo RipreSA e quindi l’istruttoria e l’eventuale successiva concessione e 

gestione del Finanziamento. Il mancato conferimento dei Suoi dati personali per le finalità sopra 

descritte non consentirà lo svolgimento delle predette attività.  
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6. Comunicazione e diffusione dei dati personali 

I Suoi dati vengono comunicati a Finlombarda S.p.A. con sede legale in Piazza Gae Aulenti 1, 

Torre B, 20124 Milano, attuatore dell’Iniziativa, in qualità di Responsabile del Trattamento, 

nominato dal Titolare. 

I Suoi dati, inoltre, vengono comunicati alle competenti autorità, enti pubblici e/o privati per gli 

adempimenti di legge connessi alle finalità di cui al punto 1. 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 

personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

 

7. Trasferimento dati all'estero  

I suoi dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non 

appartenenti all’Unione Europea.   

 

8. Tempi di conservazione dei dati 

I Suoi dati personali saranno conservati per il conseguimento delle finalità per le quali sono 

raccolti e trattati dalla data della domanda di finanziamento fino all’estinzione del rapporto 

contrattuale, in coerenza con la durata del finanziamento medesimo, salvo i casi di contenzioso.  

 

9. Diritti dell'interessato 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove 

applicabili con particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di 

accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, 

l’opposizione e la portabilità dei dati. 

Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta 

elettronica certificata welfare@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata 

all'indirizzo Piazza Città di Lombardia n. 1, Palazzo Lombardia – Milano, all'attenzione della 

Direzione Generale Welfare. 

 

Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente. 

 

mailto:welfare@pec.regione.lombardia.it

